
La cantina Antichi Poderi (foto Carta)

di Claudia Carta
◗ JERZU

A Jerzu, quando arriva un ospi-
te – che sia uno straniero o un
vicino di casa poco importa – il
primo atto dovuto è quello di
mettere sulla tavola un buon
bicchiere di vino. È sinonimo
di accoglienza. È un modo per
tendere la mano, salutare e rin-
graziare di una presenza. Qui
l’ospite è di tutto rispetto, ve-
nuto “quasi dalla fine del mon-
do”. Da Buenos Aires a Bona-
ria, passando per Roma: il gior-
no tanto atteso di Papa France-
sco in Sardegna è arrivato. E
Jerzu c’è. Non solo nella pre-
senza dei numerosissimi pelle-
grini partiti sul far del mattino
con pullman e automobili. Ma
c’è con il suo biglietto da visita
più tradizionale e genuino: il vi-
no. Ogni tavola imbandita, sia
pur in semplicità e compostez-
za, accompagna e dà sapore ai
suoi piatti con un vino buono.
Anche la mensa del Santo Pa-
dre, oggi, sarà così: sobria, con
i prodotti tipici di una terra fie-
ra. E il Cannonau di Jerzu. Non
un vino a caso, ma il vino per
eccellenza. “Josto Miglior”. La
linea è quella del fondatore del-
la società vitivinicola “Antichi
Poderi”, frutto di una sapiente
sperimentazione enologica
condotta su vitigni di grande
tradizione e pregio e di un’at-
tenta selezione delle uve. Il ri-
sultato è superbo: un vino di
grande struttura, unico per gu-
sto e colore. Non a caso consi-
derato la punta di diamante
dei Cannonau di Jerzu. Eccolo,
dunque, il vino donato per il
pranzo papale da tutti i soci
della vitivinicola jerzese. Con
umiltà e fervore: «È un’oppor-
tunità che ci inorgoglisce – ha
commentato il presidente
dell’azienda, Marcello Usala –
perché premia il duro lavoro,

la fatica e i tanti sacrifici dei no-
stri soci. E con esso premia
un’intera comunità che ha
sempre creduto nelle possibili-
tà offerte da questo territorio e
dalla sua millenaria cultura».
Da sempre presente con il do-
no dei suoi prodotti nelle varie
manifestazioni religiose che
animano la vita cristiana
all’ombra dei Tacchi, l’azienda
non è voluta mancare ad un
appuntamento indimenticabi-
le. I viticultori jerzesi hanno co-
sì voluto «essere vicini in que-
sto lieto evento – si legge nella
lettera indirizzata al Santo Pa-

dre – facendo dono del frutto
della loro terra». La lettera ac-
compagna anche l’omaggio
personale donato dalla Canti-
na a Papa Francesco, in ricor-
do di questa giornata sul colle
di Bonaria. E proprio sull'alta-

re allestito nella Piazza dei Cen-
tomila – e su quello delle trenta
parrocchie cagliaritane – come
umile dono per la celebrazione
eucaristica, sarà presente un al-
tro nato nella Cantina Sociale
“Antichi Poderi”: l’Ákratos.

◗ TORTOLÌ

I disabili vittime di infortuni
sul lavoro sono i protagonisti
dello spettacolo teatrale dal ti-
tolo “Stop Sense Making- In
movimento” andato in scena
ieri al teatro comunale di Dor-
gali con repliche per gli studen-
ti e per tutti. Uno spettacolo
della compagnia Rossolevante
di Tortolì, regia e drammatur-
gia di Silvia Cattoi e Juri Pirod-
di. A organizzare sono stati
l’Inail Sardegna, l’ Anmil Nuo-
ro, l’assessorato alla Pubblica
istruzione, Leadership in heal-
th & safety, sede di Nuoro , il

Comune di Dorgali assessora-
to alla Cultura, l’Istituto d’istru-
zione superiore di Siniscola e il
Liceo scientifico di Dorgali. Un
laboratorio rivolto agli invalidi
sul lavoro e civili. Un progetto
particolare, che unisce attori
professionisti e non, che si so-
no prestati a questa esperienza
portando la loro testimonian-
zia sull’invalidità che li ha col-
piti. In scena un gruppo di 15
persone che a Dorgali ha lavo-
rato nel laboratorio, per una
settimana. Persone provenien-
ti dalle province di Nuoro e
Ogliastra. Una compagnia che
va arricchendosi di volta in vol-

ta a seconda delle tappe.
«Il progetto spiegano Pirod-

di e Cattoi – è nato l’anno scor-
so con debutto a Genova e poi
è stato presentato in diversi
centri in Sardegna grazie
all’Inail. È un anno che lo por-
tiamo in giro. Un tour che con-
tinuerà l’anno prossimo, quan-
do faremo tappa a Roma e in
Puglia e continuerà parallela-
mente con il nostro spettacolo
storico sulla sicurezza sul lavo-
ro,“ I giorni rubati”. Uno spet-
tacolo che a Dorgali è stato ac-
colto con favore grazie all’inte-
ressamento di Fabio Fancello
nella doppia veste di assessore
alla Cultura e responsabile del
liceo scientifico, del quale è di-
rigente Innocenza Giannasio.
«Si tratta – dice Fancello – di te-
matiche molto formative an-
che per i ragazzi del nostro isti-
tuto». (n.mugg.)
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Una scena dello spettacolo (foto Muggianu)

sto caso, dalla sala operativa è
stata prestata assistenza, men-
tre e la Cp 824 si dirigeva nel sud-
detto tratto di mare. Ma nel frat-
tempo, aiutati da diversi ba-
gnanti, a circa 10 metri dalla ri-
va, gli occupanti del pedalò e il
bagnino sono riusciti a tornare a
terra. Ma non è finita, perché al-
le 13,15 una ragazza tedesca ha
chiamato sempre al Circomare,
dicendo che il padre, a bordo di
un gommone di cinque metri,
nella zona fra Orrì e Cea, era in
balia delle onde e del vento. La
Cp 824 ha puntato verso quel
tratto di mare, ma ha individua-
to il tedesco con il gommone, in
grande difficoltà, a poca distan-
za dalle scfgliere di Cala More-
sca, ad Arbatax. L'uomo è stato
tratto in salvo. Infine, alle ore
14,50 nuovoa allerta per una bar-
ca a vela di 15 metri in grande al
largo di Capo Bellavista (Arba-
tax). (l.cu.)
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